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Il Cumìlalo d' anunÌDÌsIrazione della nostra fiociclì Ib 
|)i'u[)(islu (li <iccu|)arci, duranlo questa sessione, della ma- 
niera d' adattare a ciascun terreno gì' ingrassi cbe ^ »>• 
no più uUii. Si è poi rholto a me per avere, un raj^to 
SQ questo argoraenle. Avrai desiderato davvero che hq no- 
mo piii sporimeolato di me so ne fosse incaricalo ; ma sie- 
como noi tutti dobbiamo far prova di buona volontà, e sic- 
come era necessario che qualcuno s' incaricasse di porvi 
un tal soggetto dinanzi , perciò io mi uniformo al deside- 
rio dei Comilalu. lo spero cbc l difetti stessi del mio rap- 
porto sproneranno alcuni di voi a comunicarci i j'csultati 
della propria esperienza. 

A. tenore adunque della queslionc ora ricordala, noi 
dobbiamo considerare il soggetto dcgl' inginssi , si spesso 
discusso, sotto no pimto di vista speciale; dobbiamo cioè' 
esaminara come la natura e V impiego degl' ingrassi deb- 
bono variare secondo cbe variano le terre. 

Il celebre Liebig credè un tempo d' aver trovato una 
mauiera semplicissima àì risolvere questa questione. Tatto 
il segreto dell' arto di coltivar la terra doveva ridursi al- 
l' operazione la più facile dell' aritmetica, a un'addizione. 
Si doveva cominciare da incinerare un covone di grana, 
e analizzare le ceneri. Si trovava , ad esempio , tanto di fa- 
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sfali , tanto di potassa , di soda , di Tetro , di silice er. SI 
deducova da ciò quanto , la raccolla media iti grano tV m 
((iiadralo, doveva conlcnere di snslanzo minerali. Poi si a- 
nalizzava la Icrra , e si calcuiava r|nal poso un ^tiailriilo con- 
teneva di materie necessario alla raccolta del grano. Si aol- 
Iraeva questa seconda cifra dalla prima, e si aveva coA 
nella differenza la quantità delle diverse sostanze, cbe do- 
veva contenere l' ingrasso." 

Sarebbe stata una bella cosa so si fosse potuto fab- 
bricare dol grano, dei foraggi, o del vino, secondo ricelle 
precise, come il farmacista prepara i suoi rimedi secondo 
r ordinanza del Medico. Disgrazialamcnle però V nnalisi clii- 
mica, ad onta Aci grandi progrcpsi , elio ha falli, i: clic 
d«?e in gran parte allo slc>so Licbiy , di cui io ammiiii pro- 
fondamente il genio , tuUo elle nuii osi tidarmi troppo alte 
sue itcette agricole , . disgra;'.ìalamenle , io diceva , 1' analisi 
chimica non ha ancora scandaglialo lutti i segreti della na- 
tura. Un chicco di grano e ben piccolo , e la scienza ò ben 
grande; e nondimeno questo piccolo chicco di granò e ti 
terreno ohe lo nutrisce contengono lutto un mondo di mi- 
steri , che la scienza non conoscerà mai per intiere. Que- 
sto incognito è precisamente ciò che separa la seiunza dal- 
la pratica. Il coltivatore non può camminarvi che a lenlo- 
ne, e noi non possiamo parlarne che per approssimazione. 
Ha questa scparaziono diminuisce d' anno in anno, ed in 
spero polenenc dare delle provo noveLo ricordaudovi alcu- 
no delle scoperto fatte nttlmamenle nel dominio della chi- 
mica agricola. 

Fra )a immensa varietà di lerre che forma il campo 
dell' agricoltura, noi non considereremo ohe i ti|H princi- 
pali, prendendo por ciA quello solamente cbe ogni agricol- 
tore è abituato a distinguore, cioè; le terre furti, lo ter- 
re leggiere, o le terre più o meno torbose. 

Dalle regote indicate per questi tipi estremi , sarà fa- 
cile dedurre quelle che s' applicano alle qualità intermedie. 
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Fido ua iiuusio momcDio uossiamo Gsuiiiiiurc m terrò 
non calcaree, potcliè esso sono racissimu in isvizzcca. In 
aitcì paesi, come ad escnqiiQ la cecie parii ueila Francia 

0 don Inghuiorra. e noi nord deil Alemasrna. i assenza, o 

1 iiisuiiLuiiìiKa uoi uaicaru aai itrccno coiiivaio . lorma uno 
UI.-I caidLiun i)iu uisHraiiuii ucii ^iKncuiiuLu. Neiio teiTO 
si;ii[.su)stì (3 KianuiCLii; [lj acuii menatila v iiejie urovin- 
ciii ceiilrali (iella Francia, nuii si vede, in fallo di grami- 
iiacM, v,\u; della segala o del saracnio; 13 in fallo dì fi)- 



Àiiruvo la piscura uon trova chii la magra pastura aoiiu lan- 
de. Per avere uei grano e dei irtfoglio . e jier migiioare la 
quaUtà delie pralene . occonono delle apese piuttosto focil 
per gli ammendamenti egoarei. Taii speso sono alate n- 
sparraiaie au 3CTico»ura svizzera {t): porocciie 10 rivoiu- 
zioul guulugiclie , ch(ì tiaimo proparato k sw lurru araLili , 
stimisi i[i<;a['i('.iiii: ul lario LTaimiaiiKiiuii. l'j iiilìmiiu uìi niici- 
(ere cbe i losiati (i). in generale , sono pm abbondami nci- 

(I) Le taire «chirtate- e^TmblierB al nutrì gUtttrit Htl quali 
■noltiMimo Ticii II pada di fertilllb col variare della laro coapoililo- 
ne. — Il grulla poi è diu dalle- rocca fiS aaliehe e ^li.ù duro idto ai 
coameani) ^ «I disgrega diffieilDiento, a Dunai di aleima degli eiemeii- 
ti euaaiiaU ilio nflupno. dalla ^aiila. Li quatda- eiL il eutagna sa- 
na g|t alberi die pi^io aUigpaDD nel torre ni granitosi. (*) 
{*} Qnealt a le altre note qiparltmgiiDD «Ua Coniioisiiana. 

(!) Auolie le terre .della ProriDCia Sanese sana piutlosta iroolie di 
«Ioate. B IB nalts noitre «osi dette iniQroiiriHiiiciite creli non 
il mostrano {ertili, ciA non dipende ilo niancania di calce, sibbeno da 
una nnantitb trnnno forte d' crEllln. clic ll^ ronili^ snicicliiiiiiicntc com- 
patte e iPiiaoi. 

(ól I f„>fiUi si eoiopongMio ir :.eiilr. f,i,r„rico c ir mia terra, ihe 
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10 terre caloaroe cbe nello terrò non calcaroo , e , por con- 
soguem, il loro esaurimento è meno a temersi da noi, 
che in altro contrade. 

Per giustilicare ciò clic ho dolio rispetto all' abbondan- 
za del calcare in Isvìzzera, basta gettare gli occhi sopra 
una caria geulogica. Voi avete da un lato le montagne del 
Giura , e dall' altro le Alpi. Di qucsio ultime , solamente io 
parli più Giovate souo cogliluile da dei granili, da gneis, 
e da schistt, e fra queste pure si trova del calcare primi- 
tÌTD, i CU) avauzi deCDQpoaU vanno a mescolarsi a quelli 
della altre rocce. Quasi tulle le alpi della Sviuera romaDda 
sono calcaree o ricche di calcare; le belle montagua cbe 
Ci ciroondano sdno calcaree , e i lenoni ecralici , che le an- 
tlciie ghiacciere hanno deposti al fondo dello valli , come i 
suoli d' alluviono che li hanno ricoperti in certi punii a 
un' epoca piò prossinn a noi, contengono lutti In i]uantità 
del carbonaio di calce (1). 

Quanta al vasto bacino che si estende Ira lo alpi ciì 

11 Giura , lo suo terre coltivate riposano sulla melassa , per 
lutto dove esse non si compongono degli avanzi erratici o 
d' alluvione Ornili a quelli di cui ho dì sopra parlato. La 
melassa (intendo con quésta parola, non solamente il groK 
che s' Impiega nelle caslnìzioi4 , ma Inito V lu^me della 

'formaztone geologica eolle sue sabl^, le sue ghiaie e la 
sue maToe) contiene sempre degli elementi calcarei. 

Resla ora la torba. Essa pure ha più bisogno di potassa 
cho di calco. 1 trasporti di terra o di sabbia riechi in feld- 
spato (S) vi sono più giovevoli ebo gli ammendamenti cai- 

(1) U carbonaia di eoloo si compone di m »cido, che i chimici 

lunquc uolure, i Inverliiii e V slboresc min loug che carbonaio di cal- 
ca piA a mena puro. 

(!) Il Icld-apato è una ^ecie di eioltolo o minerale, clic cantieno 
niidta poi»»,. Por la saa «ponUiwa «UeTaiiooe, esso produce il nuJiam 
■ tem da parecUauv. 
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card Tuttavia U calce viva ravorìsco , colla sua uausliui- 
Ik, la decomposidime delle malene orgaDÌchc in lulte la 
terre , che ne coolengono io troppa qDantM (t). 

Dopo aver messo da parte gU ammendamenti calcarei, 
passiamo in rivista i principali ingrassi, o vediamo come 
la loru ulilitii varia cui variare dulia spccìu dui torrunu. 

Coni in clamo dall' ingrasso o concimo di stalla, che ò 
lì reslcrà sempre il re degli ingrassi. Esso ò buono per 
tulio; ma hisognn dislinguoru ingrasBO da ìugKisso, e, di 
più, cuu^iene im|iiegarlu diOèreutemenlB seconde clie lo 
torre sono forti o leggiere. 

Voi sapete tntti, o Signori , che gli in^asd a ooneltai 
d£ pecora e di cavalb sono considerali come più caldi di 
({uclli degli animali vaccini e suini, Convioo dmqne tmide- 
gar (lì preferenia 1 primi nello terre forti , e 1 secondi neUe 
terrò leggiere (S). fjutì&ià ditTcrcnza di nalura tea il letame 
di pecora e ijuello di vacco , per csemiii'o , si Sphgfi pefchè 
il primu cunlÌ!;no più- miiterìe asolale , meno acqua , c per- 
chè fu ridotto (inllii djjji'slione in particelle più sotlili. Ec- 
co un quadro indicante la cuiu^^iesizlono degli escrementi dì 
divurso specie d'animalL É.dovuto ai chimico ^ckhardt, 
ad io lo riporlo nella. ccodeii>a.ebe pussa «asac uUlc aqnal- 
«mu. Ira. Did.. 



(I)<U calìe \ln non £ cWU ttìbna ordInuU.. C&oumdb ndib- 
MUtre fòraaei l' alberete od il nisrnio bianco, l' asida «BAoaieo ie ne- 
va, e eiii che reati i la cm) della talee vita, 

(ì) Iton t' i bìsoiao di rieoribre che In terro forti, nella nostts 
|irovineia, Mao le anflUoiej dette da noi Improprianientc 'cn«, cle^es- 
giare- lono Ir sabbie liallei volgannente chiamata- uj.. 
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Debbo frallanlo osservare che non ù sempre possibile 
<)' applioarc ì letantl caldi alle terre /rcddc c reclpreesmen- 



II) Le maltri-: irtriii tono le medesime MStinne idopralo, sposUc 
dell' acqua di vegrlasioiie, che eunlenevaiio. V mima i un gas die Iro- 

iiiantalo ad altre sostBnic, COTliluiiee un eleiucnio miportintiMimo 
alia vcgelaxiiiiip. I, apn/o fiìtfnnru si timipone di fosforo, che i snli- 
dn I' dir luti! i'ULiiii<:iauiu yercUi trovasi nei «ininnl fimmifcri, e di 
mi ^ii-, i:lir rfiiiiiii:.-! iissigeni), clic si trova ooll aria e ncLl a«iui, e 

n<iii » die la pol.issa, di eni suno rii'clir le reni^ri delie pi.inte. i fcld- 
spiti, le tinQCci/ ecc. Glie co;a sia la c.i{>-<< lo jbDiiioi'i Rtà dello. Ln 
è unn inrn s^mialiaiiLe =lla r.l..,- , d, pui .klce al 
tatto, più leggiera, ed assai mono importcìnlo .Ila . esi tagli ™o. Kiiml- 
tuviike 11 lilici; 0 acido silicica, non é olio liclli sabbia punì. Il cnstal- 
lu di mceu. il qtiariD,li inelri da fucile sono vgualui^ut^ d«UB.iiiife. 
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vnni.iiririflSA iii non 
IO non itariD dciia mar 
1 prooaiRiiwi e diiucon 
innafflsro fqwsso con 



Per ic luiTC lorii vai mcsiio imnicizarc i concimi lun- 
ghi, poco smaiiui o paguosi. OccuikidiIo essi w gran To- 
maio, coninbuiseono a renaere pià mobile e sciolto u ter- - 



esagerare 



) siaio di ìmro nero 
no : ba perduto iiit, e ([t 
) . sotto lorma di gas 



c<jnsuniai 



, ha per 



luogo d essere assorb 
agisce con più si 
a poco lenino a f( 



della oriae e degli eiereinMiti gi 
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ii'iini) raccuiiiuc uni in.ii< 



,piùfacU6.o,nd m.d« km] 
le piante non ìiaimo assoibilo si 
DCi soiidsuoii) 111. un <;i(i iiiK^in 



fcrlilizzanli clii; sì Irasmullono loro con gì' ingrassi. Questa 
Di'oiniom e siaia siuiiiaia cun aucnxionc m «luesii uiLimi aio- 
ui anni, u Vili mi ii(n'iii<:iioi'uU! ci) jo mi ci loniii un isiaaic 
L insieme iiuxtauio . une lu uno aei nrimi. e torse u 
pruno a oroDorrc e aa applicare ii sistema degli ingrassi 



3Dbero ponaiio via o imnovenio i 
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gne erano compiuiamcnie ciiiaro , maigrauo io enormi quan- 
tità d ingrasso uquido che ii aignor iiuxiauie anaava vur- 
sando ai& superficie dei icrrono. Ua lai resuiiaio . che di- 
vui£ossi rapidamoDie in inginiccrra . comnbui molto aii e- 

Bicnzionc ma K^naiura imiuiaro i aramaac j, che uivoiine . 



sto. esso cessa spoaiaDeameate quando le lugne abbiano 
fniDion^ per due o. tre anni . ed abbiano bene aereato il 
suolo. 

QubI e la natura di queaio poterò assorbente? Rasso- 
miglia ai uoicre uecoioranie e disiiiiuiianic cuu apparueno 
a mito lu inaiuric poroso . come sarebbe . au esempio . u 



plica più 0 meno a luite le sostane che gi ingrassi c{>li- 
tengono. CODIO' sili. bui. acidi, gas ed altri corpi suiiui 
In dissduzione. Tuili i saggi oonfermarono questa prima 
supposimne. 

(1) ti vetriolo nrie, di sui d sì lerra p«r hn V iniiiiailra c per 
tingere. iu nere i tessuti, i un sale di prelusuda di lena. 
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>la \i Miciii ilelli' liinv fuili ih iliversa composizione clii- 
mu;a. t-luitiiimlolc ili t'oiifroiiio . il Signor i. \Vay . chimic» 
(li'lla i>oi;ietit rvnk d' iifiriruUuiii iii(;lew' . Inivin^Ue (|(H!mI<» 
|)ulere c iiiii |iriiiuiiKi;(lii iiollc leni; argilluse. tlii; toiilcii- 
goiio titilla cuic^^. cliu 111 (|(iulle che no» ne conlengomi. Iii 
tjucsle lene . I ammoniaca , la polatu» e la suda , cbc houu 
lo basi più iraporlanti de^i ingrassi, rlrnsngouti Guate. L'a- 
cido al quale esse si Irovavano unito s Iffipadromsco d una 
certa quaiilila di alce c {inss'i sccolei nella di«solnzionc. 
Cosi nelle Icirc ealuaioii il [wlcro iiSiioriiciik c jiio pronun- 
zialo per le basi clic jicr <;li acidi. 

Fra gli acidi . t|uello i^hc vicn fissalo in ma^^frior pni- 
fioizione ì il fosforico, d più imporlanle di lolli. 

Molti cliimici fecero delle espenenze a ijucslo sog^eUo. 
R Liebig ne fece pure, ma, eon qmlla immagioazionu ar- 
dente, che forroa ad mi tempo il vezzo, de' soei Ubii e il 
perìcolo dello sue teorìe , e^i andò Uno ad affennitre cbe il 
suolo arabile ba il poterò dì rendere ioBoIobili le raaterki 
fortlUmnll cbe contengoDo gl' ii^rawi^ e chi le {danle ban- 
no il potere, ancora pib Angolare, di rendtìiie nuoTanente 
solubili a volta 0 a misura dei loro bisogm. Ha questa dop- 
pia ipoled non regge all' esame. Fu pnvato di clie Is 
materìe ferlilizzanti non divengona «om^elaineota Insolubili, 
na in grado sullicieute porcbò lo acque di pioggia nw pos- 
sano trascinarle. Esse rimangono come immagazzinale nei 
suolo, nel quale sono rik'imlu da uiut corta l'orza atlralli- 
va: ma nello i^aute 1' alliazlDuo è piìi furto elio nulla ter- 
ra, perchè esse rappresentano un insieme di tubi capillari 
più perfetto, e porcile sono inoltre aiutate dal sole, che 
concentra i loro succhi plì del liquidi della terra. Seeond» 
la loro struttura , cerio piante sono più alle di altre a pren- 
dere il loro nutrimeiilo nei pori della lerra, come certo 
[liaiilc sonii [mi piii atlu a sureliiarue le ulliiiie Iractu d' u- 

Uucslo potere assorbente nelle terre forti , ci spiega U 
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pOTctib bisogna Boltemu-v! lanlo letamo a fin di nmetlerlc . 
una volla ohe siano ilivenato slcnli. e perche esse si stan- 
chino meno presto delle terre leggiere, una volla che lo 
Siena state rimesse in buono stalo. 11 capitale necessario per 
migliorartì lo lurro foni 13 iiinllo [iiu grande che |>er le ter- 
re Ic'trgu'iL', I. ati:ix:.i;iiiK'iiiu (lolle concimazioni non basta: 
bisogna iLKiiiiL' ciu' M coiTispiimla un lavoro profondo . u 
.spesso la lugiiatura i drenaggio 1 . che era mutile col siste- 
ma dei lavori superficiali e dei maggesi, si rende necessa- 
ria per assicursre U successo del Invon profondi e delle con- 
cimazioni abbondanti. E di falli, a clic prò aumentare la 
profondità 0 la ricchezza dello strato arabile, se le acqno 
stagnanti nel sottosuolo e 1 assoiizu uull aria impouiscoiio 
alle pianto ai proiillare di questi lieiioii^i c ui spingere le 
loro rauici la dovo sono deposte iiulic maicnc nuiritivc? Per 
sopprimerò 1 maggesi, e staliiiire un a^suoiamenio alterno 
con radici m una lerra lune, iwcone iiiu sui'sa non mino- 
re (li 1 a 2 lire per lesa i 1000 a 200U Ln. per ettaro}. 
E prudente di non far ciò che a poco a poco . ed nn agri- 
colloro non poli-à intraprendere una simile trasformazione, 
se egli non avrà fatto prima uu coulratlo d affitto di 18 
anni almeno. 

Nelle- terre leggiere, questa traeformaiioue esige assai 
meno sacriSzIi. La fognatura è inuUIe. gli scassi si fanno 
più facdmente. e lo prime raccolle di radici e di foraggi 
pijsseno aversi con uellu concimazioni meno considerevoli. 

Ciò non impouisoc frattanto che il capitale doppio . spe- 
so per le terre torti, uia un guaiiiigno elevato, e qualche 
volta più elevato, ui duello sborsalo jter le mire legiiiere. 

1 o„n fi e t 1 I I 0 

ad annaftiare od lororare il concime. 1/ orina . come abbia- 
mo veduto nel quadro precederne . è più ricca m azoto ed 
in alcali degli escrementi. Il oonolmo dunque sì migliora 
quando lo 81 annaOia con le orine: e . di piii. la fermenla- 
zione TI si sviluppa più rapidamente. 
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L' ingrasso liquido clie rimane nella «ÌBlèrna sarà ri- 
serbato per le leire leggere. Dovendolo adoprare per le tor- 
re forti, importcrìi clic siii hun fermentalo. Le regole da 
seguire per l' mi di un lalu ingrasso , sono ammirabilmento 
osservate in tulle le parti della Svizzera , nelle quali , es- 
sendo scarsisuma la cultura dei eercali , si manca dì paglie ; 
siccbè tutti gii escrementi solidi dello bestie cornute , ivi 
si dissnlvoDo neir acqua. 51 lascia che questo ingrasso com- 
pia la sua fermenlatìone , uè lo si adopra Ano al momento 
io cui , mescolata con un bastone , dod & più schiuma , os- 
sivvero quando , d* acido che era , wa dlvenito alcalino (IJ. 
Io ho osservato, che là devo lo torre sono forti, si tion 
molto a questa precauziono. Per lo torre leggero la si tra- 
scura , 0 r ingrasso trasportasi indilforcnleniunlc ai campi 
ogni qualvolta su ne abbia il tempo. Nè ciò mi sorprende , 
polchù lo terre forti, se si ecoclluano quelle fugnale [drai- 
nées) non sono basi ante me lite acroale por far conlinuare la 
formo nlazioiie ncll' ingrasso. In tutti i poderi dell' Inghilterra 
e della Scoua , dove si i adottato il sistema degl' ingrassi li- 
quidili è comincialo col fognare avanti di porre in silo i tu- 
bi di ferro fuso , che conducono le acqne fertilizzanti. Queste 
acque non fanno che circolare aliravorso la strato arabile, 
deponendovi, nel loro passaggio, le materie nutritive colla 
proporziono di liquido necessario ai bisogni della ricca vege- 
tazione che si sviluppa, lo sono persuaso die per la irregola- 
rità del terreno e l' abbondanza ti' acqua che possiede la Sviz- 
zera, si potrebbe in molti lunghi stabilire questo sistema 
con assai meno spesa elio in Inghilterra, servendosi della 
pendenza naturalo del suolo , in luogo d' essere obbligati ad 

(I) Par ((iinasceri; quaiiilu l' iiigrisso lin perdalo li gas wildIUi a d 
t Mio alulino, basti avere un ilare di malva. Se il flore, iaiiiwrw nel 
liquido, difleoo niut, vuol dira ehe il Uqnido ataMa é «neora acido ; 
se pui II Bore atanuM eolor. verde, illan il liquido i slealino. — (Ina 
viola maniroola sorvirabbo oguataionle, a proveroUw gli itctsi tainbii- 
lueati di eolure. 
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utevare 1 liquidi per mozzo <ii macellino 3 vapore. 11 Signor 
Tessoyro ha sEabiliIo un tal sistema nel suo podere modello 
.di Bois-Bougv. posto nelie vicinanze di Nfon. 

Nelle terre leggiere si mnallia più speeeo, mtt a pii 
debole dose, cbe nelle terra forti. 

Una fermenlazione ben completa è più oecesaana per 
^ escnmenU e le orioe dell'uomo, cbe per quelli degli 
jinimaU di stalla, n pouo om) o Wlim) ( vidange ) è ugual- 
mente impiegato con più vantaggio nelle terre leggiero o 
fognato, obe nelle terre forti non fognato. Un esperienza 
recente oa lo prova in una maniera anubc troppo eviden- 
te per 1 SUOI autori. 11 Signor Moli . professori; al Con- 
sulti tono delle arti e intsiiijn , u il ^i<^wi- Milli;, inge- 
fe(ii,r I Ili Itti i 1 ri^i I I I II il podc 

re lìi Vaujoura , presso Hrigi, ali oggetto di sperimentar- 
vi I uso del pozzo-iioro. Disgraziata meo Lo però qucslo po- 
dere non aveva cbe delle terre forti, e non fognale. On- 
do 1 conti 61 saldarono con un disavanzo. Non lungi da 
Yanjours, e precisamente nello terre sabbionoae del podere 
imperiale di YiDÈennee, U poEZO-nero delle lalnne-o Inogbi 
comodi poco distanti , impiegalo con discormmento dal Si- 
gnor Eugenio Tisseraud. dette del rcsuUati moravigliosi. 
Nelle terre calcai ee della (.bampagne esso viene egualmoii- 
tc impiegalo eoo successo rima rei) e voi e. I liammiiiglii pui. 
cbe se ne servono da lungo tempo, iinnno principalmente del- 
le terre leggere, o d altronde non Iraseiirano la procauiiono 
di lasciarlo ben fermentare. 1 biappenesi , elio niìii lianno 
altro ingrasso . sanno aitrutlanlo bene cbe i biammiiiglii e 
i Clunesi quanto la fcrmont azione sia ad esso necessaria. 

Riassumendo adunque, noi abbiamo veduto c!ie gli in- 
grassi liquiili convengono sopratutlo allo terre leggiere. Por 
le terre torti si dove preferirò il concime di stalla, cbe dà 
loro non solanicnte le sostanze nutritive, di cui banno biso- 
gno . ma le rende niicbe più sciolte e per conseguenza più 
facilmente permeabili agli agenti almoefenci. 
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Lettiere rfi ferra. — Si è sovente pnipo^o , ma rara- 
mente applicalo , i' uso delle terre secche in sostituzione del- 
la paglia conio lotliui'a. Tuttavia non dobbiamo ometlorc che 
alcuni collivaton della tiundra e dell AIcmagna si scrvojie di 
Icltiere terrose. In certe località della Sviuera . ove si scar- 
seggia di paglie, potrebbero forse essere iilili. In lai easu bi- 
sognerebbe , per quanto c possihde . impiegare le Icllioro di 
terre forti per i concimi destinali alle terre leggere . c reci- 
procamente. In quelle localltì nelle quali si pab disporre di 
tenre CE^caree e non calcnrae, ma rìccbe (il alcali (sabbie 
granilicbe . e manie alcaline ) , oceoirerebbe pravvedersi e- 
guaimcnte dello carrette, ciie questo metodo rìcliiede per in- 
corporare ai suolo gli olomouli cbe gli mancano. Le lettiere 
terrose possono poi essere raccomandate ai coltivatori , che 
hanno delle terre torbìise. 

Debbi) lari; imcm n un (isi-crvazione sul concime. di stal- 
la. l',ss[i ti comi-' mc/.M di transiziono per passare 
ali usarne dcgl ingraiìbi arlibciali, 

Generalmente si considera I Ingrasso di stalla come 
un ingrasso completo, il più completo cbe A abbia. Ha 
l.iebig 0 ventilo a distruggere questa illusione con delle o- 
biezioni fondalissime. i Quando avete raccolto del grano .- 
dio egli . VOI reiidclo al suolo la paglia . e intanto vendete 
il grano. Per umiscfruunza voi esportale oos tantomeni e del 
fosfati e degli aleah. Ouaiidu avete raccolto dei toraggi. 
siete ben lungi dal riportariK' vi suoli) tulle lu piu li mine- 
rali, wl esiimtalo ipii |)iire doi lusinli sullo lormit di be- 
stiame, di latte II di lormnggio. Quando coltivate delle pian- 
te industriali, come sarebbe, ad esempio, il tabacco e la vile. 
VOI fate ancora lo stesso. Voi non restituite niente di tulio 
ciò alla balia che vi nutrisce. Voi la spogliate. Le togliete 
la potassa e non pensate a restituirgliela cogli ingrassi. 

< Questo spogliamento graduale del suolo è tanto pin 
rapido quanto j^u la coltura è mtensiva , Gioì a dire , quanto 
pib le raccolte annuali sono abbendauU. Onde la coltura io- 



totisiva, nul gemo supra indicalo, u una uuilura ila \ uiidali! s 
11 Licbig fa qui uome le madri, che esagerano il dan- 
no agli occhi dei loro lighiioh , per essiire piti certe che 
essi lo OTilina. Ha rìdacondo <|ues(i consigli a ciò che essi 
hanno di rcalmuntit fondalo, se no sono già ottcnull dei 
ru!iu1lali vonsidoruvuli. e so ne otterranno, io credo, del più 
cunsid ere voli ancora. 

h stalo provalo da numerose ospcnonie , e pnncipal- 
monte da quelle di Itoiissin^iiiill , ulio. gnizic ai progressi 
della coltura, grazie sopralnllo ali mliTvtnttj dulie lepumi- 
noso, la quanlila d axulu clic ijoiiluiigoiio lo \crrc e gl iii- 
grassi aumeiila (^Dshmlomente con (|in'!la dello inaleni; or- 
ganiche in guiH'i-iilii , a dire dell iimiis. l.c luioie rac- 
colto trovano dunque una (|iianlit;i grada! ameni e maggiore 
d a/olo c di materie organiche. E siccome la loro costitu- 
zione richiede un rapporto presso che invariabile tra questo 
soBtanz.e e (|uello niiiierall , occorrereblic i;ho queste itllimo 
m [l'M'i modo aumculassero e divenissero più rapidamente 
soliihilL Ora imi abbi;imii miIiiIo elle le raecolle no lulguno 
delle grandi ipianhlii. I.uiiio ijiieslo |)erdile conliniie potranno 
nparai-si ed anche venir rimpiazzate con un eccedenza, co- 
me dovrebbe averjuogo? 

Vi EQUO due modi : o li suolo e il sottosuolo conten- 
gono naturalmente una quantità suiHoienle di fosfati e di 
potassa nei prmcipii nunerali che lo cnstiliiìscono , e la di- 
saggregazione di questi niiuorah 6 assai rapida por sodisfa- 
re al blsogai d' una vegciazionc ollromodo intensiva ; o gib- 
bone fa d' uopo aggiungere al eoneime di sialla degli in- 
grassi artificiali ncclnssinu di fot^lali o di p<d>tsB;<. 

■ La questione dei fosiutt e slam M\aiiieiilo aj,'ilala che 
non e gran tempo (li. in anche rimessa al t:ensiglio le- 
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d<:rak> un» pelizione por domandarG che l' esportazione del- 
le ossa fosse viclata. Ma il Con^^o federale . rìfiutandu ib 
prender questa misura, f ìs UDlfoTmato ai Teii plncii^ del 
commercio. So le ossa valgono piil In logUlterra ette In 



l' impDTbiiiZK ohe m IngliiUerra si uà sue mst, rtcoriIcrA mine la ail- 
dielro slonni spcoulalorl inglesi sniiasaci'o ilisiotterraiidtde fin dii cam- 
pi di bttUgli» di Waterloo. 

Comnnqus sin, .nei tempo clic queste ossa giovino id «csTUMTe 
I ^dottl igrleiili dell' Inghilterra, ehe prendiamo qui per esemplo, aec- 
niMio f (llrunde It rertllltì del paese da cui si esportano; n£ ntaaca- 
no eMmjrii di contrade cadute in assoliila sleriliU, per euin uppnnlo ' 
rlmole prive fiatata di ealce, ebe é, l.o ripetiamo, \t losltiMa di 
cui alon terreno potrebbe manoira seni' essere sterile. Non ei nnibra- ' 
no del resto punto IndeTelI ijnei paesi , che [Ar [aviarire r eoonomla 
d' nnh niitone straniera, Inipinrerìscaiio sì steiai j e dnoloi (hneni ebe 
di tal colpa ■< deUra pur, benehS dolecmentc, riprendere In stessa no- 
stra prorincin, dove non si è Tatto fin ora qaisl nlnn eàplo nno dai- 
più importanti ingrassi, qual' i lo scheletro dugli aninidli. 1}nlndl i che 
noi, coir approyaiione dei pratifli e dei teorici, ealdàmenle rieconuD- 
diamo di gencrelizsare l'uso delle ossa cbe giovano ad Ogni pianta, ed 



ilGcile, ma anche pii) sostosa. TnL 
n sarii provveduta d'una di lineate 
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Isviziera o in Alemagna, noi abbiamo ra^ne di vender- 
jllielo. Si dice che l' agricoltura inglese è ud vampiro , eho 
- spoglia il suolo del continente rovinando il suo arveidre. 
Gì' Inglesi potrebbero in oltre ben dire che l' Industria del 

msccblne, potrcmpiil supplire cdI1« micine cvmani, a ■iviers' pestan- 
dola Eoa dello mane' di ferro, eame da ikiml è stato fatto, — Un' al- 
tro mezzo, prefiiribilc forse ai due eltati, -potrebbe consistere net ta- 
gllaile priuiB con una sonre, e quindi putirle con \ia Ptoglio dl.le- 
gno sopra un ceppo ptrìmeiite di kgDO, ■«vertendo pub di rivestire 
tanto la beala interiora dal oiaglio ohe quella snperlore del ceppo con 
della [iDiIna di ferro tagliate a punta di diamante. Aggiungiamo. eba 
le OSSE fortemente disseccate si stritolano molto meglio di qaendo so- 
no fresche ; sieclii □icticndole io forno dopo sul>lta colluvl il pane, o 
pesttiidoU prima cbe sìbdo ìaliEraniODle raffreddate. In divisione loro 

sta i pTiUea da fuggire, pcrorchd ncllg cbullizioiie iirnluno delia nia- 

bene il sapere elie le osta dei cuochi liaiinu, cuinc iiigrusso, un valore 
inailo luinore di c|ucllc clic non soffrirono 1' oliiilliiione. 

Dna volta ndoUe nel niijjginrc «titi, poisihìle ili diviaione, non re- 
tarle nei solchi pmiia ui'l apnic, uil unclic ci>nicni[ioraneamenle al seme. 

Par renilcri' m l\,„- noi iir |>iù e.ak-,n-f V ii.,o AMf utsn, Liebig con- 
siglia Bn dal ISiO rli ir:,iinr[,. f :iiirle olb mcBiio divise) conia 
idbU dei 1 r ), con tre o qnallro vai. 

sa; aggiunger poi allrr 100 pirli a acqua, e sevirsi di questo liqui- 
do per isproizare d terrena da ingrossare, ae poi teoiDodiSSC adapra- 
TB I' ingrasso nello stato liquiuo. potrà aeccarai in tal easo la messi 
[rima di aggiungervi le 100 parli d' acqua. pOlverìzisris, e poi spar- 
ger hi sul terreno. 

Il niiscni^liii lidie iis5ii coli acqua ed acido solforica sari bene br- 
1» m nn va!.ii III ii^i^nu, o|>{inrc in un vaso di. terra vetrlnata, od an- 
che seiuM vrti'iiiiire . iniri;nc ij terra sii tanto compatta da Impedirà 
la QUraiione del liquido, i. — Qual dilferenia dall' epoca, in cui furo- 
no scritte queste parole, al giorno a oggi i Non erano ancora sorii ì 
pnmi raggi di liberili, e ncesunu potea credere allora che dopo tre o 

MW 1001, ben organiziala, o già da illustre Agronomo additato come 
oiDdello alle altre provìncte italiane ( V. EunMmia Durala, Ibno IBSBi 



conlineiitó è nh vam]^, che TOTÌna le loro miniere di 
carben fossile , pci-chò fa compra dei loro prodotti. Gl^ In- 
gRsi vendono de! carbon fossile corno noi vendiamo delle 
òsaa , come i Peruviaoi hanno venduto le loro isolo di gua- 
no, perchè v'hanno trovato il loro toraaconlo. 

Noi forse non diamo allu osb;i il Inni '/luihi vylorc. Ven- 
diamo 0^1 ciò che probuitil menti! iinipi;ui^'civmo tlomani, 
quando cioè comprende re mi) meglio quanto la polvcro d' ossa 
pnò esserci utile. Sotto queslo lappoito, ! consigli di Lieblg 
e dogli uomini che si sono fatti in lavbiera gli organi del- 
le sue profezie agricole, possono foro molto bene. 

Noi abbiamo veduto elio . secondo la loro orìgine geo- 
logica , i [erreni della Svìzzera hanno meno bisogno di fp- 
ffiilì che gli schisi!, i terreni carbouesi, i grès e i graniti 
dell' InEhillerra e della Scozia. Ma può darsi che non no 
conlenganu in quanlllà sulViuenlo al bisogni d' una produzio- 
ne intensiva. Molli cutlivaluri iiuuno impiegalo ed Impie- 
gano cuu vantaggio della polvere d' ossa. Vediaoio dunque 
come U suor ioi^ego Tana col varuve doUs nalur» del ter- 
reno. 

Ricondlmno anzi mio cbe vi ìa Hoa gran dìfferen» 
di datore Ira le ossa che eoDtengMW annota dell» gelnUua 
e queUe che oe sono stale spogliate. 

Le ossa possono essere più o meno diamente ppNeriz- 

zale. r,a loro azioro è tanto piò prouta quanlo plii la loro 
pul\LTi' i' sdlliìr, ri!i il altt;i parli' i- imche meno prolun- 
gala, l'iw \olla iiieoi porale ucl suolo . m qual modo diven- 
gono solubili in acqua, e atte dipoi a nutrire lo panie? 

pag. 2117). fili osUculi Bilanqne dtir à opponevinu all' 9Ci|iiisln il' una 
■nuMibliu p«r macinare le òssii, ci lembrsnD oggi pritsaucliò i ni ieraniE li- 
te tutieratl ( rade oon rìmiiné alla Comniìsslone che pregare caldanii^ii- 
IB b Ctonia del Comlilo, pefcbf vi^ia fare lineile premunì cliR-i:re- 
derì jdA cravenisutl i pravvcilere il paese deUa nacchina pradeRn, 
"a eut maneaina sta fune l'unica motivo, die e' idipediiHie 01 osa- 
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Per I azioDe dell acido carbonico o degli alln acidi ci» 

formano le malcne organiche m ile composizione (1). La 
presenza dell iimus nella lerra fiivonsee dunque I azione 
della polvere d ossa. 

Por I [errem che non sono ricchiEsimi in umus. oc- 
corre, con un irattameitlo piecedeole, preparare la solu- 
bditì della polvere d' oua. QmtUt Itattamenf o può farsi . 
aia coli' acido golforico . uà facendole fermentare dopo aver- 
le innaffiate con doli ingrasso liquido o dopo averlo mesco- 
late con del concime. L uUimo melodo e iiuollu che io pre- 
ferisco. Faccio spargere ogni due o Ire {jiorni un po di pol- 
vere d ossa sulla niassii del concime , nllorruiiKlii il suo im- 
piLf,o ( n ] 11 I 1 ^ l II I 1 1 n \ i, 

ramenlc rima ri: ho voi e l ii?i(iiie di qiicsl ìngnisso. 

Si può anche impiegare la poli eie d uàSii iil'IIu pre- 
parazione aci COSI ami cmpoiu (ì;. 



(I) Il Risicr inoilr. <,,il ,ii non 




cipii niincnii, di cui Ir piante sleale nii ili augnino, — L' Bciilo earb»- 
niiHii ilerivule dilU decumiHKlzIone dalle nioleric organlohe, può ald- 
Ura II ^saoluilone del delti principii, ins nun i t M indiapnoubi- 

tTOVirono le ustania organichu ora ricordilo, e sbe ideigo pere >i 
TBdonD prMpcran benisaiiuD laddove quello jaslaiue mancina ifFalto. 

(!) La pratlaa di apargere della poWera di getao sulle muie del 
Bondme è ntiliulnu, e pareib vuol' euera ladaU e niceoiniDiIaU an- 
eh' agli agricoltori della neitn proilncia. 

1 mmpail a ttmpettt sono degr ingrani (•rmill di antanxo 
nÌBerali, nnite per lo jiù con materie vegelibili e animali. Le lostan- 
le prlneìpali, cbe entrano nalla loro cempoiitiono, MnD la «puziuuni, 
le pule t Itppe if agni laMs di itti, la cHun, Jb eofe/iu, (a fl^li, 
la pahtrt i' siu, fi jurarAM, il trimmt ti paglie t di fma, la urrà 
dMt liradi naturi. 

Tatto 11 miaeuglio delle matorie che devono entrare nel rampùMU, 
al irrora questo o al annaffia, posai Ulnianle, con gli scoli d' acquaio, 
orine, ranni ohe liunno servito ai bucato, suoli ii cancima eg. 
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Dacchò te ossa sono divenuto raro o costoso, si ù pen- 
sato di ntiliziere i fosfati mìDcrali , ctie bì trovano in Ispa- 
gna e In Norvegia, o le cuproliti o /asrali rossili, che s'c- 
straggono da certi strati della formazione del grès vordo t; 
del lias in Inghilterra , io Francia e in Alemagoa. La sco- 
perta di queste miniere d' ingrasso è uno dei servi^ i più 
grandi clie la geolD^ abina reso alla pratica dell' sgricol- 
tnra. Per la polverizzaziiHie dei fosfati mlDerall occorroDO 
però dello macchine potentissime. II loro oso esige , anclie 
pili che per le ossa , l' aiuto di sostanze organiche che sec- 
van loro di dissolvente, ti miglior modo di utilizzarli con^e 
nel promiscuarii a deh' ingrasso di stalla, o con dei compo- 
sti di terre pn;c eden temente innaffiato con ingrasso li[|UÌdo. 

Da qualche anno si sono posti in vendita dei guani più 
rischi in fosfati, ma mono ticchi in materie azotate, del 
guano del Perù, come sarebbe, peTeBen^)lo, llfosfo-gua- 
Do eco. 

La polttua Interessa gH agrìceltorì svìzzeri ancor più 
cbe 1 rosliaU. É {dutloslo di potassa che di fosfati che po- 
trebbero mancare le loro terre, se esse venissero a mt^ 
lare l' esaurimento annunziato da Liebig. Dobbiamo dunque 
portare la nostra attenzione su 1 mezzi più atti a darci a 
buon mercato degli ammendamenti o ingrassi ricehi in po- 
tassa. Ne abbiamo nelle nostre abitazioni , e sono le cene- 
ri di legna. Non le perdiamo dunque. Adopriamo lo ceneri 
lissiviato Bolle parti nude e intristite del nostri prati , e noi 
lo vedremo coprirai d' erba , come per incauto ; è questa 
la miglior maniera di utilizzarle. Avendo poi più ceneri che 
cattivi praU, lauto meglio. Allora mescoliamole ai così det- 
ti coB^osti, od anobe al concime, di stalla. La vite ama un 
.ingrasso ricco In potassa (1). SI dovrebbe vietare ai yì- 

Hel Utoto, che dovrli poi hr aegnitu a ijiiaitOi U Canmiiiioiie non 
mnebart di tornira n di eilendeni nii^oniMiite rall' ariiimuito dei 
«HnpMti. 

(I] Ua Ule ai^wuaDta, tampllceinanle di sopri auemutg dai Rl- 
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gnaioli di Tcndore delle ceneri. Non trascutate le acque 
che banno servito alla Iwcataziono. Gettatele sulla nuan 
del' composto. 

Le vinacce , le fecce di vino , le foglie di vite, le fo- 



sler, fu estesamente e sutto vorii rapporti trattato da akano citila Com- 
missione, ili ana memoria pi>t>liUeatn fìnu dal Febbraio 18B8 ( V. Gior- 
nale Agrario Toscano, nuovi serie, t. V, paR.lItt). In se tic anni, essa 
nienwrls non ha niillH perduto della si» opfMirlunili ; onde la Comis- 
tioDe. B per supplire alU brcvill del Hislrr. e per divulgare delle no- 
tlilB alla rìlieiiltura iuiporlonlininie, ha giudicalo cDuienicnle di ri- 
parlarne i brani die seguono ; ■ . . . Lu cenere dell' uva contiene or- 
dlDiriimente potassa, calce, soda, allumina e ossido di Ferro, ma fra 
lom in pmporiioni molto divente ; le ullime quallrd basi Intle ìmie- 
nte riunile non ragginnnuno il peso della sola potassa, lo bo ripelulo 
r anollsi della cenere d' uva, ed ha trovalo die ogni 1000 porti di ce- 
nere donno BOj.lSi di potassa onl eoi a la 'a Ilo slnto di carbonaio Deutro. 
Il prof. Riniho Rwhi, ehe h:i nniililniiri. li urie nari! dolli. vilp, ha im- 




É un fatti 

gioiinetlc perwie non irovani. pm |niii<iii , l'iie 
eipio fondimeotalc del nutrimento inorganico. 



pli mlnenll aon mapeauo nel nolo, cne e cosa unii cu issi ma, si puu sta- 
bilirà cbe lo (tato c la longnftli d' una vita stanno in atretio rappor- 

lo OM la qaanUUi di p«lun cbe I) tuah» iuho contiene 

Sona noU gli effetti beneSei delle' vinaeee usate come ingrasso dal- 
la vil«. Onde derimia questi banefiilT Sema dubbio dalla gran quan- 
tità di potaSM ebe la <lnae«ia eonllene. 

La terra dalla nostra via i^ite t un Governo eeocllente per la 
vite , perehi è assai ricea di potassa. Par asampio, quella' ddia strada 
ebe aireonda la passeggiala della ooslra Lina coaliene U pnlaesa in 
molla ODpia. 

I vantaggi poi TerìGwli da aleuni nelle g^nslra , e nella porcel- 
lan> pestata, non posaouo logicamente spiegarsi, te non su ammeUen- 
do che queste materie agiscano in grazia dell'alcali che eontengont. 

Filippo Re ci Taccoata ebe in certe lecalill le viti divengano Mi- 
ete. Dopo esaere cresciute, egli dice, eon somma velociti, e non aver 
prodotta che dei tralci, si fanno languide, e fliialniciite periscano. Ha 
scaliandu loro intorno la terra , e rienipiendo la ba»a «on cenere di 



sr. 

glio (li ogiiì spocio <!' albero coDlongono molta potassa. Non 
le pordole. Impiegalele nei composti. 

KsgrazialameDle il commeroio non puA aneora fornir' 
ci ingrttssi riccbi In polaua a prezxo acceilabOe dall' agri' 

aamunli Ingniti d'ineto, sotkbì riiEqaisUta d«11e pionle girossiine a 
perirà per «U tal malattia. 

Clù eha ooia ilgoifiro t Che U dslta Min'a non tn se nan se una 
CDDieguenn della lame, prodotta da mincBnia di potassa nel terreno. 

te con matCTÌB ditene si, ma clie tulle in coneinsione, se la \e. csa- 
mini, le (rovi pili d meno cariche <li potassa. In breve, i|ualuni|ue *Ì3 

yato alla vile, ed ha migliorato Bssnìssìmo le di lei condizioni, non 
perchè, coni' bo detto, sia il solo prinei|iÌD minerale che le è neceasi' 
rio, mi |iercliè è quello che suole ordina ria niente nisncarle. 

tu ho poi analiiislo la (erra presa fri le lurhe di alcune litl, lo 
qmlii conieccbè in ati non ma^^iore di ài inni, erana nondimeno tin- 
.to Indebolì M (I stentile, da niuslrare diiaranicnte che realBva loro poco 
tempo da vivere, Alsune di i[ugsIc terre (prei^e ciasenna nel pani di 
nni libbra) llvelaroato delle tracce a|i]iena sensibili di potassa, altre 
non dettero naamii Indialo di potassa, torse perebù ne contenevano in 
troppa .pleoola praponione. 

Palla quiniU lo ilesso iiggio sulla terra preu nd meno del eaa>> 
po, dove alla lite non era permesso di gtongere con le proprie ndid, 
. liD avuto da 100 parti di terra fio parti 1,0B di polusa, cslnolili lUo 
alito dì oarbonalo. Qnei^ aoeadova adi' Aprila del iBW. Nel Genutit 
tSET feci loglierB ■ numera quattro dalle viti luddellB la terra che 
dreondavs la loro radiei (ohe era com' ho datlo, presio die intlers-r 
mente eiaoata di polaui) e la feei rInipwEiara con quelli preia nel 
luexzo del ciuipo. Di pA, all' epoei medetima , allre qnattro viti ddln 
(lesso filare, die avevano egealineate loffertn, laiono mpioMuienU go- 
vernate 000 della cenere. 

Verso 11 metà del lucccssivu mese di Uaigia >i emwMevnf» gli 1 
lieneUol effetti prodotti dalla cenere e dai rlnnuovtmento della terra. 
In tulle a otto le viti, ma pii'i pirlicolamienle In quella invernate god 
oeners, li vegetazione erasi ibliaslanza ravvivata, lauto ohe esse ger- 
luogliamno e Ini Ili li careno benissinio. 

A Casal-Gnidi Sclie è paese poco distanle da Pisloia) trovasi nei 

sto uiedesiuio punto ; il qua! vigneto è poj bipartito da una redola che 



cnliiJi'ii. Il f-si uili''i è lro])pu caro. Il cnrbunaln dì potassa 
egualmente. É probabile che si pervenga a prcpai are, col 
mena del feltl-spaUi o dei granili decomposti , degli ingras- 
si che ci forniscano della pcdassa a buon mercato. 11 Sig. 
(■ùidre, nel Firenel, e 11 Stg. Hi^d, In Bretagna cercano 
di rìsoivere questo proUems , e sperano riosdrvi. Gli sgii- 
epllori, che hanno a poca distanza dei granili pib o meno 
disgregati, faranno bene ad Impiegarli, soprattutto se han- 
no eglino delle terre totbose. Gerle marne contengono del- 
le proponloid notabìU di Alleato di potassa. 

Il commercio oftn lì carbonato di soda a prezzo più 
basso di quella di potassa. Fu un lcni|io alTcì'mulo <jhe l' u- 
no dei due carbonaii poteva rimpiazzare 1' allro. E questa 
una delle teorie avanzale da Liebig. Ala essa non è slata 
per anehe confermata dalla pratica. 

Il tempo oi pressa, o Signori, ed io sane fonato a non 
dare che un cenno rapidissimo sugi' Ingnsd o ammenda- 
io travarti. Ort, in uni pirta lU esso tignato la viti vagelMia rigo- 
gUoH c porUpo tqlUTii buoiu mane; nall' illn, ilcona pianta gii 
non fiTeno fid, e quatta TÌmuta khio qua» tutte ansi insteriltle. dt 
far eomprenden dia per loro pura è imbì pm^ina U marte. 

Perahè tptM diDèrenH in plttHe della inedninn etl, e nella ■tei' 
s> eipotitloaat b «blmlca aa lo dice. AnaUniDdoU temi che il ht 
tn la rtóìtì dalle vUl anoor rl|aglhMC, di cui mBniteita la naitoae 
della polaiu j mentra nella terra pran Cri le radiai di qnalle vii) dia 
■ano nugglomante IiuterlUta, i reagenti non iieaprooo fiù la potiwi. 
Dnnque U ragiona dal loro deperimento i le muiainia di qneiti et- 
eali nel taràno in ebe tro*aBit fiiiL ' 

Io ritengo ebe la 'maggior parte dalla tHÌi e varie dire piante, 
non aiclnio ¥ ollVo , non airdj>ero Ione al faelhaenta attaaaata dalle 
nulatUe, ni aneUiera vita il lireve , «e lor non manoaue la potusi ; 
e eredo ^ dia se noi eonUnueremo t Irusnrare la vtle, facen- 
dole plil tpedalmente mancare U prlnal]^ lindi ùo, verrà ^mrainenle 
un' epoca Is. al Ben rlmairt dellB nostra vigne k pìA launriose e ri- 
denU, che ona tenpUee ed un«n rleardann 

Sia pure cbe molte Ira le terre dd noitrt vignati contengano tnl- 
tavia la potaua In quanllll, ma netMino io erodo potrà negarne che 
le non tlano etanriUli 
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mcnli, di cui non hu ancoru ijoilalo. 

Si è fàllo molla teoria siili' ubo del getto o lolfata di 
eatee. Ha noi noo Bacamo aDcor dire con durezza , »e 
esBo coDvenga piii al lale od al lai altro terreno. Occorre 
sperìmeiUare. Qnello che possiam dire iu generale si è, che 
i nun eSelti sodo più sensibili nelle terre leggiere che nel- 
le terre forti. 

Le numerose esperienze fatte sull' uso del t<U marino 
come ammendamento, hanno dato dti resnlIaU molto eon- 
tradiltorii. Onde, per ora, non m ne pnò condndere Dul- 
ia di generale. 

Nelle terre calcaree della Champagne , s' impiegano con 
snccosso le ceneri piritose , cloÈ a dire , delle ceneri che 
contengono del solfuro di ferro. Ma queste oenori aglsco- 
Do esse per il loro ferro o per il loro zolfo? Non se ne sa 
niente. È vero però che tutte le jdanle hanno idaogno di 
ferro per vivere. Private di ferro, divengono clwoliebe co- 
me gli uomini cliiì hanno il sangue povero o troppo actino- 
so; ed un aiinuniumunto con una disKoluzione di veMolo 
verde, o sulfalu di ferro ri^riili! loro ben tosto il color top- 
do, che è per esse 11 segno della salute. 

Vul mi domanderete perchè io non abbia detto nulla 
degl' ingrassi , il cui valore rieiedo principalmente nelle ma- 
terie azotate, che es^ contengono. La ragione ne sta In 
ciò chB, alla guisa slessa del conc^ di stalla, essi sono 
sen^ buoni, laddove ai IratU d'otlenen una ricca vege- 
lazìone c praticare una agrìcoltma inienùva. Essi non rien- 
trano dnnquo nel soggetto che sodo stalo incaricato di trat- 
tarvi. Ve n'ha del resto doì più o meno solubili, dei più o 
meno voluminosi, come il guano, lo panelle o focacce dì 
diverse farine, gli stracci di lana ec. Per parlare deltaglia- 
lamcnte di ciascuno , bisognerebbe fare un trattato comple- 
to sugi' ingrassi. Io quindi do fine al mio dire, avendo an- 
che di troppo abusalo della vostra benevola altenzUtne. 
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